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TITOLO I 

NORME GENERALI 

 

Art. 1 

Istituzione della tariffa integrata ambientale 

 

1. E’ istituita nel Comune di Mondovì la tariffa integrata ambientale ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, 

d’ora innanzi definita “TIA”. 

2. La TIA è dovuta a fronte della produzione di rifiuti urbani e assimilati, quale corrispettivo del servizio di 

raccolta e smaltimento prestato dal Comune di Mondovì in regime di privativa, direttamente o tramite il 

soggetto gestore individuato dal Comune stesso, ed è commisurata alla quantità di rifiuti prodotti da 

ciascuna utenza, per remunerare i costi di raccolta, smaltimento e trattamento, nonché alle superfici 

occupate o condotte, per remunerare i costi indivisi attinenti la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti sulle 

strade e sulle aree di uso pubblico, come da planimetria di cui all’allegato B. 

3. La planimetria di cui all’allegato B è adeguata, con provvedimento della Giunta comunale, in funzione 

della progressiva attuazione del programma di ottimizzazione delle modalità di raccolta dei rifiuti sul 

territorio. 

4. La gestione dei rifiuti di cui al comma 2, d’ora innanzi definita “servizio rifiuti”, comprende tutte le 

attività specificate al successivo art. 3 ed è disciplinata da apposito regolamento comunale. 

5. Nelle more dell’emanazione del regolamento di cui al comma 6 dell’art. 238 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 

152, la classificazione dei rifiuti urbani ed assimilati è effettuata con riferimento alle definizioni del 

D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni, d’ora innanzi definito “Decreto 

Ronchi, e la tariffa è determinata con la metodologia prevista dal DPR 27 aprile 1999, n. 158 d’ora 

innanzi definito “Reg. 158/99”, e dal presente regolamento.  

 

 

Art. 2 

Ambito di applicazione e scopo del regolamento 

 

1. Il presente Regolamento disciplina i criteri di applicazione della TIA di cui al precedente articolo 1. In 

particolare determina la classificazione in categorie, suddivise tra utenze domestiche e utenze non 

domestiche, dei locali e delle aree in base alla loro potenzialità a produrre rifiuti urbani e assimilati, con 

riferimento alla normativa prevista dall’art. 238 del D.Lgs. 152/06 nonchè dal Reg. 158/99. Disciplina, 

inoltre, le modalità di riscossione e le sanzioni previste per le violazioni.  

 

TITOLO II 

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI 
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Art. 3 

Servizi assoggettati a tariffa 

 

1. Il servizio rifiuti in regime di privativa, remunerato dalla TIA, comprende le seguenti attività di gestione 

dei rifiuti:  

a) raccolta, trasporto, smaltimento e recupero dei rifiuti urbani;  

b) raccolta, trasporto, smaltimento e recupero dei rifiuti avviati allo smaltimento  

c) raccolta differenziata (materiali recuperabili e rifiuti urbani pericolosi);  

d) trattamento, deposito e stoccaggio; 

e) pulizia stradale (spazzamento meccanico, manuale, lavaggio strade e aree pubbliche, 

svuotamento cestini pubblici) e raccolta delle foglie. 

f) smaltimento o recupero dei rifiuti indotti dalle attività di cui alla lettera e).  

2. Il servizio rifiuti è attivato, con caratteristiche di universalità e inderogabilità, secondo le modalità e le 

limitazioni prescritte dal Regolamento comunale. 

3. Il Comune rende disponibili i servizi indicati al comma uno, anche con riferimento ai rifiuti assimilati 

agli urbani. 

4. La gestione dei rifiuti di cui al comma 3 é definita a libero mercato e comprende le seguenti attività:  

a) recupero dei rifiuti assimilati  

b) raccolta, trasporto e recupero dei rifiuti di imballaggio. 

5. L’attivazione di maggiori servizi rispetto a quelli indicati al comma 1, forniti con le modalità stabilite 

per ogni singolo lotto, comporta l’addebito dei relativi oneri esclusivamente alle utenze che ne 

usufruiscono.  

6. Sono escluse dalla privativa, e conseguentemente dal regime tariffario, le attività inerenti i rifiuti speciali 

non assimilati (imballaggi misti – codice 150106) ed i rifiuti pericolosi (ex tossico/nocivi). 

 

Art. 4 

Modalità di gestione della TIA e gettito tariffario 

 

1. Le attività di organizzazione, fatturazione e riscossione ordinaria e coattiva della TIA, d’ora innanzi 

definite “servizio TIA”, sono effettuate dal Comune, in caso di gestione diretta; diversamente le stesse 

attività sono organizzate dal soggetto gestore previsto dalla normativa. In entrambi i casi, il servizio TIA 

si svolge secondo le prescrizioni di legge e del presente regolamento. 

2. Per effetto della L.R. 24/2002 e della sentenza del TAR Piemonte n. 2741 del 13 luglio 2007, la gestione 

complessiva del servizio rifiuti e della TIA è attualmente di competenza dell’Azienda Consortile 

Ecologica Monregalese (ACEM). 

3. Nelle zone in cui il servizio è regolarmente istituito trova automatica applicazione la TIA.   

4. Il complessivo gettito annuo della TIA deve coprire integralmente i costi di gestione del servizio rifiuti e 

del servizio TIA, i costi previsti dall’art. 15 del D.Lgs. 13 gennaio 2003 n. 36, inerenti lo smaltimento in 

discarica, nonché gli importi riconosciuti ai sensi del successivo art. 22. 

5. Il costo complessivo di riferimento per la determinazione della TIA è definito ogni anno con il piano 

finanziario di cui all’art. 8 del Reg. 158/99. 

6. Ai fini di quanto previsto nell’art. 3, comma 5, il Piano finanziario espone separatamente i costi di cui 

all’art. 18, comma 5. 

TITOLO III 

REGIME T.I.A 
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Art. 5 

Presupposto 

 

1. La tariffa è dovuta per il possesso o la detenzione (cioè per l’occupazione o la conduzione) di locali, o 

aree scoperte ad uso privato o pubblico non costituenti accessorio o pertinenza dei locali medesimi, a 

qualsiasi uso adibiti, che producano rifiuti urbani, esistenti nelle zone del territorio comunale. 

2. A tal fine l’arredo e l’attivazione del servizio di erogazione di energia elettrica sono condizione 

sufficiente a far presumere la produzione di rifiuti. 

3. Anche in mancanza dei presupposti di cui al comma 2, l’occupazione di un locale per un’utenza 

domestica si presume, ai fini dell’applicazione della TIA, dalla data di acquisizione della residenza 

anagrafica. 

4. Per le abitazioni coloniche e per gli altri fabbricati con area scoperta di pertinenza, la tariffa è dovuta 

anche quando nella zona in cui è attivato il servizio di gestione dei rifiuti è situata soltanto la strada di 

accesso all’abitazione ed ai fabbricati. 

5. La tariffa è dovuta anche per le parti comuni dei locali e delle aree scoperte di uso comune di centri 

commerciali integrati e per le multiproprietà. 

 

Art. 6 

Soggetti passivi 

 

1. La tariffa è dovuta da chi, persona fisica o giuridica, a qualsiasi titolo, occupa o conduce i locali e/o le 

aree di cui all’art. 5, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che 

fanno uso comune. 

2. Si considera soggetto tenuto al pagamento colui che ha sottoscritto la dichiarazione di cui all’art. 24, o 

comunque, per le utenze domestiche, l’intestatario della scheda anagrafica di famiglia e per le utenze non 

domestiche il titolare dell’attività o il legale rappresentante della persona giuridica.  

3. Fermi restando nei confronti dei singoli occupanti gli altri obblighi o diritti riguardanti i locali e le aree 

in uso esclusivo, nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che 

gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della tariffa dovuta per locali ed aree scoperte di 

uso comune. 

4. Per le parti comuni in condominio di cui all’art. 1117 c.c. la tariffa è dovuta dal soggetto utilizzatore 

soltanto in caso di uso esclusivo delle stesse. 

5. Fermo restando quanto previsto al comma 1, la tariffa è dovuta dal proprietario per i locali ad uso 

abitativo locati (ammobiliati e non) soltanto nel caso in cui il nucleo familiare occupante non risulti ivi 

residente.  

6. Nel caso di locali ad uso abitativo locati ammobiliati, qualora il nucleo occupante ivi residente sposti 

altrove la propria residenza, la tariffa, fermo restando il principio di cui al comma 1, è dovuta dal 

proprietario a decorrere dal giorno successivo alla data di variazione, anche nell’ipotesi in cui non venga 

presentata la dichiarazione di cessazione da parte del locatario. La variazione di intestazione della 

relativa utenza viene effettuata d’ufficio e ne viene data comunicazione scritta al proprietario. 

7. Nel caso di decesso, emigrazione, cambio indirizzo dell’intestatario, la variazione dell’utenza è effettuata 

d’ufficio, qualora risultino ancora residenti altri componenti del nucleo familiare; la nuova intestazione è 

effettuata in capo al nuovo intestatario della scheda anagrafica. 

8. Per i soggetti privi di personalità giuridica la tariffa è dovuta da chi li presiede o li rappresenta. 
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9. Salvo quanto previsto nell’art. 19, la tariffa è dovuta da ciascun soggetto passivo in rapporto al periodo 

dell’anno nel quale perdura l’occupazione o conduzione. 

 

Art. 7 

Sistema tariffario 

 

1. Nelle more dalla messa a punto di sistemi di misurazione puntuale, per singola utenza o per utenze 

aggregate, mediante codice a barre o altri sistemi di rilevazione automatica, la TIA è determinata con il 

metodo normalizzato di cui al Reg. 158/99, prendendo a riferimento i coefficienti di adattamento e di 

produttività delle utenze domestiche e non domestiche (KA, KB, KC e KD) indicati nell’allegato A), con 

le modalità indicate nei successivi commi 2, 3, 4, 5 e 6. 

2. La tariffa è determinata secondo i criteri stabiliti dal Reg. 158/99, a copertura di tutti i costi di cui al 

comma 4 dell’art. 4. Essa è composta da una quota fissa (TF) determinata in relazione alle componenti 

essenziali del costo del servizio, riferite in particolare ai costi generali non ripartibili (CSL, CARC, CGG, 

CCD, AC e CK)
1
,  e da una quota variabile (TV) rapportata alle quantità dei rifiuti conferiti, al servizio 

fornito e all’entità dei costi di gestione (CRT, CTS, CRD e CTR)
2
. La tariffa di riferimento costituisce la 

base per la determinazione della tariffa per le singole utenze. 

3. La componente della tariffa riferita ai costi fissi è ripartita tra le categorie di utenza domestica e non 

domestica sulla base della superficie utile, mentre quella riferita ai costi variabili è ripartita tra le utenze 

domestiche e non domestiche sulla base della quantità di rifiuti prodotti.  

4. La quantità di rifiuti prodotti dalle utenze domestiche e non domestiche è calcolata: per le prime, quale 

differenza tra la quantità di rifiuti complessivamente conferita e la quantità di rifiuti attribuita alle utenze 

non domestiche; per le seconde, mediante prodotto della superficie per la presunta produzione annua per 

mq., quale indicata, per ogni tipologia di attività, nell’allegato A.  

5. I coefficienti di cui al comma 1 ed il sistema di calcolo del rapporto delle quantità di cui al comma 4 

potranno essere adeguati con provvedimento della Giunta comunale, sulla base di apposite campagne di 

monitoraggio o a seguito dell’introduzione di diversi sistemi di misurazione, ai sensi dell’art. 31. 

6. La Giunta comunale delibera annualmente la tariffa, distinta tra quota fissa e variabile, per singole 

categorie di utenza, sulla base del piano finanziario predisposto per l’anno di competenza e degli ultimi 

coefficienti approvati, al netto di eventuali costi aggiuntivi relativi ai servizi di cui al comma 5 dell’art. 3, 

tenuto conto delle riduzioni di cui ai successivi articoli 12, 13, 17, 18 e 19; i costi aggiuntivi verranno 

addebitati esclusivamente alle utenze interessate, mediante incremento della tariffa come innanzi 

determinata; in caso di mancata deliberazione, si intende prorogata la tariffa in vigore.  

7. La deliberazione di cui al comma 6 consiste nella determinazione della tariffa, in caso di gestione diretta 

da parte del Comune; diversamente consiste nella presa d’atto della tariffa determinata dal soggetto 

gestore. 

8. Entro il mese di aprile successivo all’esercizio di competenza, previa rideterminazione dei costi 

effettivamente sostenuti nell’esercizio di riferimento e tenuto conto degli ultimi aggiornamenti di cui al 

                                                           
1 CSL    – costi di spazzamento e lavaggio strade 

  CARC – costi amministrativi dell’accertamento, della riscossione e del contenzioso 

  CGG   – costi generali di gestione 

  CCD   – costi comuni diversi 

  AC     –  altri costi 

  CK     – costo d’uso del capitale (accantonamenti, ammortamenti e remunerazione capitale investito) 

 
2 CRT   – costi di raccolta e trasporto RSU 

  CTS    – trattamento e smaltimento RSU 

  CRD   – costi di raccolta differenziata 

  CTR   -- costi di trattamento e riciclo (al netto dei proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti) 
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comma 5, la Giunta comunale delibera la tariffa a consuntivo; lo scostamento tra quanto previsto e quanto 

rideterminato viene conguagliato con la rata a saldo. 

9. Eventuali costi aggiuntivi, accertati dopo l’adozione del provvedimento di cui al comma 8, sono 

conteggiati nel Piano finanziario dell’esercizio successivo. 

 

Art. 8 

Tariffa per le utenze scolastiche statali 

1. In deroga a quanto previsto nel precedente articolo 7, la tariffa per le istituzioni scolastiche statali è 

determinata in un importo forfetario, pari alla somma riconosciuta al Comune dal Ministero della 

pubblica istruzione per l’anno di riferimento, ai sensi dell’art. 33 bis della legge 28 febbraio 2008 n. 31. 

2. Ai fini di cui al comma 1, le superfici relative a dette utenze sono dedotte dalla “superficie utile” di cui al 

terzo comma dell’art. 7; le somme versate dallo Stato sono trasferite al soggetto gestore e sono dedotte 

dai costi contenuti nel Piano finanziario dell’esercizio successivo. 

 

Art. 9 

Classificazione delle utenze 

 

1. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica. 

2. Nelle utenze domestiche rientrano le civili abitazioni. 

3. Per le utenze domestiche di coloro che, per un periodo di tempo non inferiore ad un anno, documentino il 

ricovero presso case di cura o di riposo di uno dei componenti il nucleo familiare, la tariffa viene 

calcolata con riferimento al numero di occupanti ridotto. La documentazione deve essere riprodotta di 

anno in anno. La norma non si applica nel caso di meri ricoveri ospedalieri, soggiorni in centri 

comportanti il giornaliero rientro al proprio domicilio (c.d. centri diurni), assenze derivanti da motivi di 

studio o di lavoro. 

4. Le abitazioni per le quali non risulta un nucleo anagraficamente residente vengono associate ad un 

numero di componenti pari a quello indicato nella seguente tabella: 

 

n. 1 componente per superfici inferiori o uguali a 75 metri quadrati; 

n. 2 componenti  per superfici comprese tra 76 e 105 metri quadrati; 

n. 3 componenti  per superfici oltre 105 metri quadrati; 

 

5. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più famiglie anagrafiche - situazione che si 

presenta in mancanza dei vincoli previsti dall’art. 4 del Regolamento anagrafico (D.P.R. 30/05/89 n. 223) 

-  la tariffa è calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti l’alloggio. In tal caso il 

pagamento della tariffa è dovuto da tutti gli occupanti con vincolo di solidarietà. 

6. Nelle utenze non domestiche rientrano tutte le utenze non previste al comma 2, in particolare: le 

comunità, le attività commerciali, artigianali, industriali, professionali, le produttive in genere, le 

associazioni e gli enti. 

7. Le utenze non domestiche sono classificate in relazione alla tipologia dell’attività, tenuto conto della 

potenzialità di produzione di rifiuti; la classificazione, individuata sulla base delle declaratorie contenute 

in allegato al Reg. 158/99 e della specificità della realtà locale, è definita nelle tabelle 3 e 4 dell’allegato 

A.  

8. La collocazione delle utenze non domestiche nelle varie categorie tiene conto dei seguenti criteri 

nell’ordine:  

a) codice ISTAT di attività; 
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b) settore di iscrizione alla CCIAA; 

c) attività effettivamente svolta, qualora questa diverga dalle risultanze di cui ai punti a) e b). 

d) analogia, sotto il profilo della destinazione d’uso e quindi della connessa produzione di rifiuti, per le 

attività non specificate nell’allegato A; 

e) prevalenza, previa valutazione di oggettivi parametri quantitativi riferibili alla tipologia delle attività 

(volume d’affari, quantità prodotte ecc.), nel caso di compresenza di più attività rientranti in 

categorie diverse, qualora non sia possibile distinguere le rispettive superfici; ovvero in presenza di 

superfici aventi diversa destinazione d’uso nell’ambito della medesima attività (es. superficie 

espositiva inferiore a 200 mq., vendita, deposito, ecc.) o ubicate in luoghi diversi; 

9.  I supermercati con superficie superiore a 2.000 mq sono classificati nella categoria 131. 

10.  Le attività di vendita di mobili con superficie complessiva fino a 200 mq. sono classificate nella cat. 112; 

le stesse attività, con superficie superiore a detto limite, sono classificate nella cat. 106.  

11.  Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, in cui sia svolta un’attività economica e professionale, 

la tariffa applicabile è quella prevista per la specifica attività ed è commisurata alla superficie a tal fine 

utilizzata.  
 

Art. 10 

Superficie minima 
 

1. In attuazione della previsione contenuta nell’art.1, comma 183 della legge 27 dicembre 2006, n.296, per 

le unità immobiliari di proprietà privata a destinazione ordinaria censite nel catasto edilizio urbano, la 

superficie di riferimento non può in ogni caso essere inferiore all'80 per cento della superficie catastale 

determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 

marzo 1998, n.138. Le superfici degli immobili presenti nell’archivio informatico della tariffa che, a 

seguito di controlli incrociati, risultano inferiori alla predetta percentuale, possono essere modificate 

d'ufficio, dandone comunicazione agli interessati; qualora le risultanze catastali non consentano di 

determinare le superfici utili, i soggetti interessati vengono invitati dal soggetto gestore a presentare 

all'ufficio provinciale dell'Agenzia del territorio la planimetria catastale del relativo immobile, secondo 

le modalità stabilite dal regolamento di cui al D.M. 19 aprile 1994, n. 701 del Ministro delle finanze, per 

l’integrazione dei dati.  
 

Art. 11 

Modalità di calcolo delle superfici 

 

1. La superficie è misurata: 

a) per i locali, sul filo interno dei muri perimetrali; 

b) per le aree scoperte, sul perimetro interno delle aree stesse, al netto di eventuali locali che vi 

insistono e delle superfici non operative. 

2. L’area scoperta di servizio dell’attività di distribuzione dei carburanti viene calcolata considerando la 

superficie di mq. 30 per ogni colonnina di distribuzione di benzina o GPL e di mq. 60 per ogni 

colonnina di distribuzione di gasolio e di mq. 10 per ogni colonnina di controllo pressione gomme. Nel 

caso in cui nella stessa colonnina siano presenti erogatori di benzina ed erogatori di gasolio per 

autocarri si considera la superficie di mq. 60. Se la superficie così determinata è inferiore a quella 

risultante dalla proiezione al suolo della pensilina, l’area scoperta viene calcolata con riferimento a 

quest’ultima. In ogni caso la superficie oggetto di tariffa non può essere superiore a quella reale 

complessiva. 
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3. Le aree scoperte destinate a dehor vengono calcolate considerando la superficie autorizzata ai fini del 

Canone per l’occupazione di suolo pubblico o, comunque, quella effettivamente occupata. 

4. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadrato, per difetto o per eccesso, secondo che 

risulti rispettivamente entro la frazione di 0,50 mq. o superiore. 
 

Art. 12 

Superfici escluse dalla tariffa 

 

1. Non rientrano nel regime tariffario i locali e le aree o parte degli stessi: che, per loro natura, non possono 

produrre rifiuti; che non comportano, secondo la comune esperienza, per il particolare uso cui sono 

stabilmente destinati, la produzione di rifiuti in maniera apprezzabile; che non sono temporaneamente 

utilizzabili; che producono rifiuti speciali o assimilati.  

2. Agli effetti del comma 1, sono pertanto escluse le superfici relative a:  

a) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani ascensori, celle 

frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura (senza lavorazione), silos e simili, ove non si abbia di 

regola presenza umana; 

b) locali ed aree scoperte per le quali, a richiesta dell’utente, l’ufficio ha accertato, mediante sopralluogo, 

l’inidoneità alla produzione di rifiuti; 

c) locali adibiti a civile abitazione privi di mobili e suppellettili o non allacciati al servizio di erogazione 

dell’energia elettrica, qualora il soggetto passivo non vi risulti residente; 

d) locali mansardati per la parte con altezza fino a metri 1,50; 

e) edifici o loro parti adibite al culto, nonché locali strettamente connessi al culto stesso, ad eccezione     

della casa canonica e dei locali adibiti ad aule di catechismo e/o oratori; 

f) sale adibite stabilmente ad esposizione museale; 

g) locali ed aree che costituiscono accessorio  o pertinenza;  

h) impianti sportivi e palestre, per la parte riservata, di norma, all’attività sportiva; 

i) locali danneggiati, inagibili o in ristrutturazione, qualora la non utilizzabilità sia riscontrabile sulla base 

di elementi oggettivi o di idonea documentazione; 

j) locali ed aree ad uso non domestico in cui si svolgono lavorazioni o attività professionali che 

producono esclusivamente rifiuti speciali o  non assimilati, al cui smaltimento provvede direttamente il 

produttore. Le stesse superfici, limitatamente alle attività di cui alle categorie 116, 117 e 127, a causa 

dell’impossibilità di individuazione della porzione di esse ove vengono prodotti rifiuti speciali, sono 

stimate in ragione, rispettivamente, del 60 per cento,  90 per cento e 80 per cento dell’intera sala di 

lavorazione. I suddetti utenti per beneficiare dell'esclusione della tariffa devono farne espressa 

richiesta, dichiarando che nell'insediamento produttivo si formano rifiuti speciali, pericolosi identificati 

attraverso il codice CER, smaltiti a spese e a cura del produttore; 

k) superfici degli ospedali pubblici e privati (Cat. 128), in cui si svolgono attività che non comportano 

produzione di rifiuti in maniera apprezzabile (corridoi, scale e atrii) ovvero producono rifiuti speciali o  

non assimilati al cui smaltimento provvede direttamente il produttore (sale operatorie,  reparti di 

degenza, ambulatori), nella misura del 70 per cento della superficie complessiva. 

3. La consistenza delle superfici di cui al comma 2 deve comunque essere dichiarata, al fine di consentire 

l’eventuale controllo, nei modi e termini di cui all’art. 29. 

 

Art. 13 

Riduzioni di superfici 
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1. Al fine di adeguare la produzione media teorica dei rifiuti a quella reale, nelle more dell’attuazione del 

sistema di tariffazione puntuale di cui all’art. 31, sono escluse dal computo della tariffa parte delle 

superfici relative alle utenze rientranti nelle categorie di attività per lo svolgimento delle quali sono 

necessari ampi spazi, senza che ciò determini un aumento proporzionale diretto dei rifiuti. 

2. Ai fini di quanto previsto al comma 1 sono previste le seguenti riduzioni di superficie:  

a) autosaloni (cat.106) per la parte eccedente i 4000 mq., considerata complessivamente la 

superficie dei locali e delle aree scoperte operative;  

b) esposizione di mobili (cat.106) per la parte eccedente i 4000 mq.; 

c) officine (cat.116) per la parte eccedente i 1250 mq.; 

d) attività industriali (cat.117) per la parte eccedente alternativamente: il 35 per cento della 

superficie coperta, ovvero il 90 per cento dell’intera superficie scoperta, secondo la soluzione 

più favorevole all’utente, fermo restando il limite massimo assoggettabile di 5.000 mq.; 

e) bar, caffè, pasticcerie (cat. 119), nonché locali destinati alla vendita di fiori, piante e pizza al 

taglio (cat. 122) nel limite del 30 per cento della superficie complessiva; 

 

Art. 14 

Locali accessori o di pertinenza 

 

1. Ai fini del presente regolamento sono considerati locali accessori o di pertinenza:  

a) le cantine, le soffitte, le rimesse e i magazzini ad uso privato, nonché le rimesse destinate ai clienti, 

nelle attività di cui alla categoria 107 e 125, ed agli studi professionali inclusi nella cat. 109. Gli 

stessi locali, se destinati ad ogni altra attività non domestica, si presumono utilizzati per l’attività 

stessa e sono, pertanto, assoggettati a TIA. 

b) locali ed aree di pertinenza dei fondi agricoli. Si considerano pertinenze di fondi agricoli tutti i locali 

di ricovero delle attrezzature agricole, delle derrate e degli animali, nonché i fienili, silos, luoghi di 

sosta temporanea delle persone nelle pause dai lavori agricoli, con la sola esclusione della parte 

abitativa della casa colonica. All’attività agricola sono equiparate le attività di allevamento e la 

florovivaistica, comprese le serre a terra; 

c) balconi, terrazze e porticati non chiusi con strutture fisse; 

d) locali comuni delle utenze domestiche condominiali di cui all’art. 1117 c.c., fatta eccezione per i 

locali di portineria e per gli alloggi dei portieri; 

e) parcheggi privati, orti, aree cortilizie, viali, aree verdi, aree utili agli accessi sulla pubblica via ed al  

movimento veicolare interno. 

 

Art. 15 

Determinazione della tariffa per le singole utenze 

 

1. La parte fissa della tariffa da attribuire alle singole utenze viene calcolata: 

a) per le utenze domestiche, mediante prodotto della relativa quota fissa per la superficie di 

ogni utenza, corretto con il coefficiente di adattamento di cui alla tabella 1 dell’allegato A). 

b) per le utenze non domestiche, mediante prodotto della relativa quota fissa per la superficie 

dell’utenza, corretto con i coefficienti potenziali di produzione di cui alla tabella 3 

dell’allegato A). 

2. La parte variabile della tariffa da attribuire alle singole utenze viene calcolata: 

a) per le utenze domestiche, mediante prodotto della relativa quota variabile per il costo 

unitario, corretto con il coefficiente di cui alla tabella 2 dell’allegato A); 
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b) per le utenze non domestiche, mediante prodotto della relativa quota variabile per la 

superficie, corretto con i coefficienti di produzione di cui alla tabella 4 dell’allegato A). 

3. La tariffa è commisurata ad anno solare e corrisponde ad una autonoma obbligazione da parte del 

soggetto passivo ed è applicata e riscossa dal gestore.  

 

Art. 16 

Definizioni della tariffa in occasioni particolari 

 

1. In occasione di eventi sportivi o altre manifestazioni di particolare rilevanza per il Comune,  risultando la 

quantità di rifiuti prodotti variabile in ragione del numero dei partecipanti, l’ammontare della tariffa 

complessivamente dovuta è calcolata forfetariamente sulla stima della superficie complessivamente 

occupata ed è addebitata al soggetto che ne cura l’organizzazione. 

 

 

TITOLO IV 

RIDUZIONI ED ESENZIONI 

 

 

Art. 17 

Agevolazioni per le utenze domestiche 

 

1. Al fine di assicurare le agevolazioni previste dall’art. 4, comma 2, del Reg. 158/99, parte dei costi fissi 

relativi al servizio alle famiglie è sommata ai costi fissi relativi alle attività produttive. 

2. La misura percentuale del recupero è stabilita annualmente dalla Giunta comunale con la deliberazione 

della tariffa  e deve essere compresa tra il 5 % ed il 30% dei costi fissi. 
 

 

Art. 18 

Riduzioni/maggiorazioni  in funzione delle modalità di smaltimento e di svolgimento del servizio rifiuti 

 

1. Secondo quanto stabilito dal relativo regolamento, il servizio di raccolta dei rifiuti, differenziati ed 

indifferenziati, è attivato su tutto il territorio del Comune, con il sistema porta a porta o attraverso isole 

ecologiche. 

2. Il territorio comunale è suddiviso in lotti, come da planimetria di cui all’allegato B, in ragione delle 

diverse modalità e frequenza del servizio di raccolta. 

3. A favore delle utenze domestiche che dichiarano di provvedere al compostaggio domestico mediante 

compostiera o mediante concimaia, nonché delle utenze comprese nella categoria 122 aventi aree 

scoperte, sulla parte variabile della tariffa è concessa un’agevolazione tariffaria nella misura del 10%; 

detta percentuale potrà essere variata con provvedimento della Giunta comunale, in rapporto all’incidenza 

dei costi di smaltimento della frazione organica sui costi complessivi di smaltimento. L’agevolazione 

decorre dalla data di utilizzo del composter e compete anche per gli anni successivi, qualora le condizioni 

rimangano invariate. Il Comune e/o l'ente gestore verifica l’effettivo utilizzo di tale modalità di 

smaltimento. 

4. A favore delle  utenze non domestiche di cui al comma 3, nonché di quelle domestiche incluse nei lotti 

1/A e 2,  è prevista un’ulteriore riduzione del 25% della parte variabile anche in ragione dello 

smaltimento diretto degli sfalci e ramaglie; dette utenze non usufruiscono, pertanto, del relativo servizio 

di raccolta. 
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5. Per effetto di quanto previsto al comma 2 ed in ragione della diversa entità dei servizi di igiene urbana di 

cui alla lettera e), comma 1 dell’art.3, alle utenze domestiche e non domestiche comprese nei lotti 1/A e 2 

è riconosciuta, sulla parte fissa della tariffa, una riduzione dell’80%.  

6. Per le utenze insediate nelle zone urbanistiche qualificate come centro commerciale dal P.R.G.C. (L1 e 

L2), la quota variabile della tariffa, determinata dalla Giunta comunale ai sensi dell’art. 7 comma 6, è 

maggiorata di tanti punti percentuali quanti derivano dal rapporto tra i maggiori costi del servizio reso, 

esposti separatamente nel Piano finanziario, ed il totale dei costi variabili attribuiti alle utenze non 

domestiche, ovvero, in alternativa, è determinata con riferimento ai corrispondenti costi complessivi 

esposti separatamente nel Piano finanziario. 

 

 
 

 

 

Art. 19 

Utenze non stabilmente attive 

 

1. Per i locali e le aree, relativi alle utenze non domestiche, occupati o condotti in via non continuativa o 

stagionale, la quota variabile della tariffa è rapportata al periodo di occupazione nei seguenti casi: 

a) occupazioni non superiori a 180 giorni nell’anno; in tal caso il periodo di conduzione è 

rilevato dalla licenza o autorizzazione rilasciata per l’esercizio dell’attività o, se superiore, a 

quello di effettiva conduzione o occupazione 

b) dehor: convenzionalmente la durata dell’occupazione è stabilita in 150 giorni l’anno. 

2. Per le utenze commerciali che, ricorrendone le condizioni, hanno comunicato agli uffici 

competenti la sospensione dell’attività per un determinato periodo di tempo, la parte variabile 

della tariffa è ridotta in proporzione al periodo di tempo risultante dalla comunicazione stessa. 

3. Fatta esclusione per i titolari di posteggi fissi, per ragioni di economicità e convenienza, non si fa 

luogo alla riscossione della tariffa per le occupazioni saltuarie e non ricorrenti su aree mercatali. 

4. Per i locali ad uso domestico, occupati per un periodo non superiore a 180 giorni nell’anno solare, alla 

parte variabile della tariffa si applica la riduzione del 60 per cento nei seguenti casi: 

a) qualora i locali siano tenuti a disposizione per gli usi propri e dei familiari; 

b) qualora gli utenti risiedano o dimorino all’estero per più di 6 mesi all’anno; 

c) qualora gli utenti dimorino in case di riposo o cura per più di 6 mesi all’anno.  

5. L’agevolazione di cui al comma 4 riassorbe le riduzioni previste all’art. 18, commi 3 e 4 ed è concessa a 

condizione che le situazioni ivi indicate siano specificate nella dichiarazione originaria o di variazione e 

che il richiedente sottoscriva specifica dichiarazione indicante la propria abitazione di residenza ed 

attestante la non cessione in locazione o in comodato dei locali oggetto di agevolazione; è  fatta salva la 

verifica della veridicità di quanto dichiarato. 

 

Art. 20 

Agevolazioni in funzione del reddito e degli scopi sociali 

 

1. In ragione degli scopi sociali e dell’attività svolta da Enti, Istituzioni ed Associazioni senza finalità di 

lucro operanti nel campo assistenziale e/o sociale è riconosciuta la riduzione del 90 per cento della 

tariffa. L’assenza delle finalità di lucro deve risultare dal relativo statuto.  

2. In presenza di situazioni di disagio economico-sociale e con le modalità di cui al successivo comma 3, 

sono riconosciute le seguenti riduzioni ed esenzioni: 
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a) esenzione totale per locali ad uso abitativo occupati da nuclei familiari, qualora nessuno dei 

componenti risulti proprietario o usufruttuario di unità immobiliari produttrici di redditi a proprio 

favore. 

b) riduzione del 100% della quota fissa della tariffa nelle ipotesi previste al punto a), qualora uno dei 

componenti risulti proprietario o titolare di altro diritto reale esclusivamente sull’immobile di 

residenza, sempre che lo stesso non appartenga alle seguenti categorie catastali: A1 – A2 – A7 – A8. 

3. Ai fini dell’applicazione del comma 2, la Giunta comunale stabilisce, sulla base delle risorse disponibili, i 

criteri per l’accesso alle agevolazioni, unitamente ai parametri di  riferimento per la determinazione della 

soglia utile al riconoscimento delle agevolazioni stesse. 

4. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse su domanda degli interessati, da prodursi entro il 

termine del 31 gennaio dell’anno per il quale l’agevolazione è richiesta e valgono anche per gli anni 

successivi, fino al venir meno delle condizioni che ne consentono l’attribuzione; dette condizioni devono 

essere  autocertificate a corredo della domanda, fatta salva la verifica circa la loro sussistenza; la 

cessazione delle stesse deve essere tempestivamente comunicata al soggetto gestore. 

5. Le agevolazioni previste dal presente articolo sono a carico del Comune. 

 

 

 

 

 

Art. 21 

Benefici conseguenti alla raccolta differenziata 

 

1. Tutti gli utenti sono impegnati a prestare la massima collaborazione nell’attuazione delle metodologie di 

raccolta differenziata dei rifiuti urbani ed assimilati e dei rifiuti di imballaggi. 

2. I ricavi derivanti dalla raccolta differenziata abbattono i costi da ripartire in tariffa, secondo le modalità 

stabilite dagli Enti competenti. 

 

Art. 22 

Agevolazioni tariffarie ex art. 238 comma 10 D.Lgs 152/2006 

 

1. Alle utenze non domestiche che provvedono direttamente al riciclo dei rifiuti assimilati agli 

urbani, oltre alle somme incassate per la vendita della raccolta differenziata, e qualora le stesse 

non risultino superiori al 70% della TIA dovuta, è riconosciuta, per ogni tonnellata di rifiuti 

avviati al recupero tramite circuiti privati, una riduzione tariffaria determinata in funzione 

inversa ai ricavi della vendita stessa nelle seguenti misure: 

 

 

materiale Codice CER Riduzione 

in € 

acciaio 150104  6,00

alluminio 150104 4,00

carta 150101/200101 6,00

legno 150103 24,00

plastica 150102 1,00

vetro 150107 9,00
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2. Le riduzioni di cui al comma 1 possono essere periodicamente aggiornate con provvedimento 

della Giunta comunale, sulla base delle variazioni dei costi di smaltimento.  

3. Al fine di ottenere l’agevolazione, il produttore deve dimostrare le quantità di rifiuti assimilati 

avviati al recupero, mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di 

recupero dei rifiuti stessi, nonché il totale dei ricavi conseguiti nello stesso anno. 

4. La riduzione è riconosciuta sulla fatturazione dell’anno successivo a quello del quale si attesta 

quanto previsto al comma 3. 

Art. 23 

Cumulo agevolazioni 

 

1. Le agevolazioni tariffarie stabilite dal presente regolamento sono cumulabili fino al raggiungimento del 

90 per cento, calcolato distintamente sulla parte fissa e sulla parte variabile. 

2. Le agevolazioni tariffarie relative alla parte variabile si applicano nell’ordine che segue: 

a) agevolazioni nei casi previsti dall’art. 18, comma 3 e 4; 

b) agevolazioni di cui all’art. 19, comma 4, da calcolare sulla parte residua. 

 

 

 

 

TITOLO V 
GESTIONE DELLE PROCEDURE 

 

Art. 24 

Dichiarazione d’inizio, di variazione e di cessazione dell’occupazione e conduzione 

  

1. I soggetti, nei confronti dei quali deve essere applicata la tariffa ai sensi dell’art. 6, presentano entro 30 

giorni  dall’inizio dell’occupazione o conduzione, dichiarazione unica relativa a tutti i locali e aree 

occupati o condotti. 

2. Nel caso di locali di nuova costruzione o ristrutturati, la dichiarazione è corredata della relativa 

planimetria e deve recare l’indicazione degli estremi del titolo abilitativo edilizio. 

3. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, qualora la situazione dichiarata non subisca 

variazioni. In caso contrario l’utente è tenuto a dichiarare le variazioni entro 30 giorni dal loro verificarsi. 

Le variazioni concernenti la composizione numerica dei nuclei familiari residenti sono effettuate 

d’ufficio. 

4. La dichiarazione originaria o di variazione deve contenere: 

a) per le utenze domestiche: 

1. le generalità del soggetto che la presenta; 

2. il codice fiscale; 

3. il numero degli occupanti l’alloggio, se residenti nel comune, o i dati identificativi, se non 

residenti; 

4. l’ubicazione, superficie e destinazione d’uso dei singoli locali ed aree dichiarati e delle loro 

ripartizioni interne; 

5. la data di inizio dell’occupazione o conduzione. 

6. nominativo del proprietario dell’immobile 

b) per le utenze non domestiche: 
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1. le generalità (codice fiscale, residenza, dati anagrafici) del soggetto che la presenta 

(rappresentante legale o altro); 

2. indicazione dei dati identificativi dell’utenza (denominazione e ragione sociale o istituzionale, 

codice fiscale/partita I.V.A., codice ISTAT dell’attività principale e iscrizione C.C.I.A.A.); 

3. descrizione dell’attività esercitata; 

4. ubicazione, superficie e destinazione d’uso dei locali e aree denunciati e delle loro ripartizioni 

interne; 

5. la data di inizio dell’occupazione o conduzione. 

5. La dichiarazione è sottoscritta e presentata da uno dei coobbligati o dal rappresentante legale o negoziale.  

All’atto della presentazione viene rilasciata ricevuta. In caso di spedizione, la dichiarazione si considera 

presentata nel giorno indicato dal timbro postale; se inviata tramite fax, nel giorno della sua ricezione.  

6. La cessazione dell’uso dei locali e aree deve essere comunicata entro 30 giorni dal suo verificarsi.  Essa 

deve contenere, oltre i dati identificativi dell’utente e dei locali ed aree, anche il nominativo del 

proprietario dell’immobile e, se conosciuto, il nominativo del subentrante. 

7. In mancanza della dichiarazione di cui al comma precedente, la cessazione viene dichiarata d’ufficio, nel 

caso in cui sia pervenuta dichiarazione di nuova occupazione o conduzione da parte del subentrante o del 

nuovo proprietario - con decorrenza dalla data della nuova occupazione o conduzione - nonchè nel caso di 

irreperibilità dell’utente accertata e dichiarata dall’Ufficio anagrafe del Comune. 

8. La dichiarazione di cessazione può anche essere presentata dal proprietario dell’immobile nel caso di 

locatari deceduti (quando non siano noti possibili eredi), di emigrati, di soggetti nei confronti dei quali 

l’Ufficio Anagrafe del Comune abbia dato inizio al procedimento di irreperibilità. 

9. Gli uffici comunali, al fine della corretta e dinamica applicazione della tariffa, rendono disponibili, nei 

modi e nei tempi  dagli stessi stabiliti, i dati in loro possesso relativi a: 

a) trasferimenti di residenza e cambi di indirizzo 

b) nascite e decessi 

c) cancellazioni per irreperibilità 

fornendo, per ciascun nominativo interessato alle suddette variazioni, le generalità, il codice fiscale, 

l’indirizzo ed il numero di famiglia; 

d) agibilità rilasciate o comunque attestate 

fornendo, per ciascuna di esse, le generalità ed il codice fiscale del proprietario dell’immobile, l’indirizzo 

e, se disponibile, copia della  planimetria catastale. 

e) apertura, trasferimento, cessazione delle attività economiche 

10 Le predette comunicazioni rispettano i principi di necessità, non eccedenza, pertinenza ed 

indispensabilità del dato personale. 

 

Art. 25 

Pagamento della tariffa 

 

1. La tariffa è soggetta a due fatturazioni ordinarie ed è dovuta in tre rate scadenti l’ultimo giorno dei mesi 

di giugno e ottobre dell’anno di competenza e aprile dell’anno successivo a quello di competenza; 

ciascuna rata è documentata da apposito bollettino di versamento, inviato al contribuente unitamente alla 

bolletta-fattura. 

2. La prima bolletta-fattura è emessa a titolo di acconto in misura pari alla tariffa dovuta per i primi dieci 

mesi dell’anno; essa recepisce tutte le variazioni intervenute dopo il 31 dicembre precedente ed è 

frazionata nelle prime due rate di cui al comma 1.  
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3. La seconda bolletta-fattura, a saldo, è emessa entro  il  mese di aprile dell’anno successivo a quello di 

competenza; essa è pagata in unica soluzione quale terza rata di cui al comma 1 e recepisce tutte le 

variazioni intervenute nell’anno di competenza. 

4. Eventuali fatturazioni straordinarie recepiscono tutte le variazioni intervenute dopo l’ultima fatturazione e 

sono frazionate in ragione delle scadenze residue.  

5. Alle utenze relative ai titolari di posteggi fissi di cui all’art. 18 – comma 3 –, nonché in caso di cessazione 

di tutte le occupazioni in capo al medesimo utente, è emessa un’unica bolletta-fattura rappresentante il 

100% dell’importo annuo, frazionata nelle prime due rate di cui al comma 1; qualora l’importo annuo non 

superi i 250,00 Euro, il pagamento è effettuato in unica soluzione. 

6. In caso di ritardato pagamento sono dovuti gli interessi di mora in misura pari al tasso legale maggiorato 

di due punti percentuali, oltre alle eventuali maggiori spese di esazione; essi sono addebitati con la 

fatturazione successiva o con  fatturazione straordinaria. 

7. Eventuali rettifiche alle bollette-fatture trasmesse sono comunicate all’utente nei modi e termini stabiliti 

all’art. 26. 

 

 

 

 

 

Art. 26 

Obbligazione tariffaria e conguagli  

 

1. L’obbligazione concernente il pagamento della tariffa decorre dal  giorno in cui ha avuto inizio 

l’occupazione o conduzione dei locali ed aree e perdura sino al giorno in cui l’occupazione o conduzione 

cessa.  

2. In caso di variazioni concernenti le caratteristiche dell’utenza (composizione del nucleo, classificazione 

dell’attività economica, assoggettabilità delle superfici ecc.), nonché in caso di cessazione 

dell’occupazione, la tariffa viene adeguata:  

a) a decorrere dal  giorno in cui la variazione si è verificata, se la comunicazione di variazione viene 

data entro i termini previsti dall’art. 24. 

b) a decorrere dal  giorno in cui la variazione viene comunicata se i termini di cui all’art. 24 non sono 

rispettati e la variazione comporta riduzione di tariffa, salvo il caso di cessazione dell’occupazione 

debitamente comprovata (disdetta del pubblico servizio di erogazione di energia elettrica) nel qual 

caso si applica quanto disposto alla lettera a; 

c) a decorrere dal giorno in cui la variazione si è verificata se i termini di cui all’art. 24 non sono 

rispettati e se la variazione comporta aumento di tariffa. 

3. Gli eventuali conguagli a debito o a credito dell’utente, conseguenti alle variazioni di cui al comma 2, 

sono effettuati con la prima fatturazione utile. 

4. Non si fa luogo all’emissione di bollette-fatture, qualora il relativo importo sia inferiore a Euro 10,00; 

detto importo è addebitato nella fatturazione successiva. La bolletta-fattura è comunque emessa quando, 

cumulando le somme dovute anche per più anni, l’importo supera il limite di cui sopra.  

5. Qualora il credito dell’utente non trovi capienza nelle successive fatturazioni, lo stesso è rimborsato. 

 

 

Art. 27 

Applicazione della tariffa in funzione dello svolgimento del servizio 
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1. L’interruzione temporanea del servizio di gestione dei rifiuti per motivi sindacali, nei limiti previsti dalle 

legislazioni in materia, o per imprevedibili impedimenti organizzativi, non comporta esonero o riduzione 

della tariffa. 

2. Qualora il mancato svolgimento del servizio si protragga, determinando una situazione, riconosciuta dalla 

competente autorità sanitaria, di danno o pericolo di danno alle persone o all’ambiente, l’utente può 

provvedere a proprie spese allo svolgimento del servizio, nel rispetto della normativa relativa; in tal caso 

acquisisce il diritto alla restituzione della tariffa relativa al periodo di interruzione del servizio, mediante 

esibizione di idonea documentazione attestante i costi sostenuti. 

 

Art. 28 

Prescrizioni e rimborsi 

 

1. La fatturazione è soggetta al termine di prescrizione di cinque anni. 

2. L’utente può chiedere il rimborso di quanto pagato in più entro il 31 dicembre del secondo anno 

successivo alla data del pagamento, qualora dimostri non dovute, in tutto o in parte, le somme addebitate 

per mancanza del presupposto, per errore di calcolo delle superfici o nella applicazione della tariffa, 

nonché in caso di duplicazione dei pagamenti. 

3. Il rimborso è effettuato almeno una volta all’anno, entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello cui la 

richiesta si riferisce. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse calcolato al tasso ufficiale di 

sconto vigente. 

4. Non si fa luogo al rimborso per importi fino a 5,00 Euro. 

 

 

 

Art. 29 

Controlli e sanzioni 

 

1. La gestione della tariffa comprende l’attività di verifica dei soggetti tenuti al pagamento ed il controllo 

dei dati dichiarati. 

2. A tal fine è possibile rivolgere agli utenti motivato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti, 

comprese le planimetrie dei locali e delle aree scoperte, e a fornire chiarimenti in merito agli elementi che 

incidono sulla determinazione della tariffa, anche mediante l’invio di questionari;  è possibile utilizzare 

dati legittimamente acquisiti da banche dati pubbliche o richiedere ad uffici pubblici e gestori di pubblici 

servizi dati rilevanti sui singoli utenti. 

3. La verifica delle superfici può essere effettuata con sopralluogo, mediante personale preposto ed 

autorizzato, previo accordo con l’utente; in caso di mancata collaborazione dell’utente o altro 

impedimento alla diretta rilevazione, l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici 

aventi i caratteri dell’art. 2729 del codice civile; in ogni caso la superficie imponibile non può essere 

inferiore all’80 per cento di quella risultante dai dati catastali. 

4. Dell’esito delle verifiche e dei controlli effettuati, se comportanti modifiche alla tariffa già  applicata  

viene data comunicazione scritta agli interessati, con invito a restituire, entro 30 giorni dal ricevimento, 

copia della comunicazione firmata per accettazione. La mancata restituzione, in assenza di altre attività da 

parte dell’utente, ha valore di accettazione. 

5. L’utente può contestare le risultanze comunicate nel medesimo termine di 30 giorni, fornendo gli 

elementi giustificativi direttamente o mediante lettera raccomandata. 
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6. L’esito del riesame viene comunicato all’utente nei successivi 30 giorni, con indicazione del termine 

entro il quale verranno effettuati gli eventuali  conguagli. 

7. Le variazioni delle componenti della tariffa rilevabili direttamente dall’anagrafe comunale e/o da registri 

tenuti da enti pubblici sono effettuate d’ufficio e comunicate nei modi e nei termini previsti al comma 4.  

8. Per le violazioni agli obblighi stabiliti nel presente regolamento si applicano le sanzioni amministrative 

previste dall’art. 7 bis del D.Lgs. 267/00, da irrogarsi con le modalità previste dalla legge 689/81. 

 

 

TITOLO VI 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 

Art. 30 

Disposizioni transitorie   

 

1. Per l’anno 2010, la Giunta comunale determina la tariffa direttamente sulla base dei dati consuntivi con il 

provvedimento di cui al comma 7 dell’art. 8. L’eventuale quota a saldo, dovuta dagli utenti per l’anno 

2010, é fatturata unitamente all’acconto per l’anno 2011.  

2. Ai fini della determinazione della rata a saldo per il 2010, i costi consuntivi del Piano finanziario 2010 

sono depurati dell’IVA e dei contributi versati dallo Stato per l’anno 2010, relativamente alle Istituzioni 

scolastiche, dedotta la quota spettante alla Provincia; agli stessi fini, le “superfici utili” del 2010 sono 

depurate delle superfici delle Istituzioni scolastiche stesse. 

3. Per l’anno 2011, dai costi del Piano finanziario è dedotto l’importo complessivo dei contributi versati 

dallo Stato per le Istituzioni scolastiche per gli anni 2006 e 2009, dedotta la quota complessiva spettante 

alla Provincia sul totale dei contributi versati.  

4. I contributi statali di cui ai commi 2 e 3 sono versati dal Comune al soggetto gestore in unica soluzione, 

dedotta la quota complessivamente spettante alla Provincia e le somme già versate allo stesso soggetto 

gestore. 

5. Nelle more dell’adozione del provvedimento di cui all’art. 20, fermo restando quanto previsto ai commi 4 

e 5 dello stesso articolo, le agevolazioni ivi previste sono riconosciute nella seguente misura:  

a) riduzione del 90 per cento della tariffa per Enti, Istituzioni ed Associazioni senza finalità di 

lucro operanti nel campo assistenziale e/o sociale. Detta situazione deve risultare dal relativo 

statuto. La riduzione opera fino al venire meno delle condizioni dinanzi descritte; 

b) esenzione totale per locali ad uso abitativo occupati da nuclei familiari con reddito complessivo 

imponibile ai fini IRPEF non superiore ad euro 7.500,00 o, se superiore, all’importo della 

pensione minima erogata dall’INPS agli ex dipendenti, aumentato del 15 % per ogni 

componente del nucleo, oltre al primo, qualora nessuno dei componenti risulti proprietario o 

usufruttuario di alcuna unità immobiliare produttrice di redditi a proprio favore; 

c) riduzione del 100% della parte fissa della tariffa nelle ipotesi previste al punto b), qualora uno 

dei componenti risulti proprietario o titolare di altro diritto reale esclusivamente sull’immobile 

di residenza, sempre che lo stesso non appartenga alle seguenti categorie catastali: A1 – A2 – 

A7 – A8. 

6. Ai fini dell’esenzione di cui alle lett. b) e c) del comma 1, si fa riferimento all’ultimo reddito imponibile 

dichiarato. 

 

 

Art. 31 

Programma per la misurazione dei rifiuti prodotti e tariffazione puntuale 



                 

                Comune di 

                  Mondovì 

REGOLAMENTO No.  R-CF002 

TARIFFA SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI URBANI 

Emissione: 01.03.07 

Rev. 2 – 28.04.11 

Pagina 20 di 24 

 

 

 

1. Con delibera della Giunta comunale potranno essere individuate, anche attraverso l’utilizzo dei dati 

raccolti con il servizio “porta a porta”, forme tecniche di misurazione dei rifiuti, al fine di monitorare le 

quantità prodotte da ciascuna tipologia di utenza e giungere, nel più breve tempo possibile, alla 

determinazione della quota variabile in maniera diretta. 

2. Le risultanze dei monitoraggi saranno utilizzate per verificare l’attendibilità dei coefficienti di cui 

all’allegato A, anche ai fini dell’eventuale loro progressivo adeguamento, ai sensi dell’art. 7, comma 5. 

3. Gli elementi raccolti con le attività descritte ai precedenti commi, verranno utilizzati per la creazione di 

banche dati, per singoli perimetri e/o per ciascuna tipologia di rifiuto o di utenza, anche al fine di 

riparametrare le agevolazioni previste dal presente regolamento. 

4. A regime, nel rispetto dei criteri fissati nell’emanando regolamento di cui al comma 6 dell’art. 

238 D.Lgs. 152/2006, la TIA sarà calcolata e deliberata dalla Giunta comunale, con riferimento 

alla quantità di rifiuti effettivamente prodotti da ciascuna utenza, previo eventuale adeguamento 

del presente regolamento. 

 

 

 

 

Art. 32 

Rinvio dinamico 

 

1. Le disposizioni del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme 

statali o regionali. 

2. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la normativa 

sovraordinata. 

  

Art. 33 

Entrata in vigore – Abrogazioni - Pubblicità 

 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il primo giorno del mese successivo a quello di intervenuta 

esecutività della deliberazione di approvazione.  

2. Con l’entrata in vigore del presente regolamento è abrogato il “Regolamento per l’applicazione della 

tariffa del servizio di gestione dei rifiuti urbani” approvato con C.C. n. 6 del 5/2/2007. 

3. Sono inoltre abrogate le ulteriori norme regolamentari che risultino comunque in contrasto con quanto 

disposto dal presente regolamento. 

4. Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 26 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è pubblicata sul 

sito internet del Comune, a disposizione del pubblico. 
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ALLEGATO  A 

 

 

TABELLA    1 

 

COEFFICIENTI PER L’ATTRIBUZIONE DELLA PARTE FISSA DELLA TARIFFA ALLE 

UTENZE DOMESTICHE 

 

 

Numero componenti del nucleo 

familiare 

Ka  Coefficiente di adattamento per superficie e numero di componenti 

del nucleo familiare 

 APPLICATO 

1 0,80 

2 0,94 

3 1,05 

4 1,14 

5 1,23 

6 o più 1,30 

 

 

TABELLA   2 

 

COEFFICIENTI PER L’ATTRIBUZIONE DELLA PARTE VARIABILE DELLA TARIFFA ALLE 

UTENZE DOMESTICHE 
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Numero componenti del nucleo 

familiare 

Kb  Coefficiente proporzionale di produttività per numero di componenti 

del nucleo familiare 

 APPLICATO 

1 0,8 

2 1,6 

3 2 

4 2,6 

5 3,2 

6 o più 3,7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TABELLA    3 

 

COEFFICIENTI PER L’ATTRIBUZIONE DELLA PARTE FISSA DELLA TARIFFA  ALLE 

UTENZE  NON  DOMESTICHE 

ATTIVITA’ Kc  Coefficiente potenziale 

produzione 

102  Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,5 

103  Cinematografi e teatri 0,43 

104  Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,6 

105  Campeggi, distributori di carburante, impianti sportivi e ricreativi 0,88 

106  Esposizioni superiori a 200 mq, autosaloni 0,51 

107  Alberghi senza ristorazione 0,95 

108  Case di cura e riposo - convivenze 1 

109  Uffici, agenzie, studi professionali 1,07 

110  Banche ed istituti di credito 0,61 
111 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, 

termoidraulica, elettrodomestici, hi-fi ed altri beni durevoli; edicola, 

farmacia, tabaccaio, erboristerie; 

1,11 

112 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli, 

ombrelli, antiquariato, telefonia, macchine ufficio, computer, ottici, 

mercerie, sementi, materiali edili, prodotti pulizia, mobili, profumerie, 

accessori e ricambi auto, colori e vernici, vendita all’ingrosso 

0,83 

113  Banchi di mercato beni durevoli 1,09 

114 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1,09 
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115  Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 

elettricista, calzolaio, restauratore, muratore, tornitore, carpentiere, 

riparazione orologeria, oreficeria, lavanderia, tipografia, riparazione 

cicli, sartoria 

0,82 

116  Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,41 

117  Attività industriali con capannoni di produzione 0,92 

118  Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 5,57 

119  Bar, caffè, pasticceria 3,96 

120  Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 

alimentari 
2,02 

121  Ortofrutta, pescherie; 7,17 

122  Fiori, piante, pizza al taglio; 7,17 

123  Banchi di mercato generi alimentari 3,50 

124 Night club - discoteche 1,04 

125 Alberghi con ristorazione 1,64 

126 Attività artigianali di produzione di beni specifici 0,55 

127 Attività artigianali di produzione di beni specifici  0,55 

128 Ospedali 1,07 

129 Mense, birrerie, amburgherie, paninoteche, gastronomie 4,85 

130 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 

131 Supermercati di generi misti  1,56 

 
 

 

 

 

TABELLA  4 

 

COEFFICIENTI PER L’ATTRIBUZIONE DELLA PARTE VARIABILE DELLA 

TARIFFA  ALLE UTENZE  NON  DOMESTICHE 

ATTIVITA’ Kd  Coefficiente di produzione 

Kg/mq/anno 

102  Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 5 

103  Cinematografi e teatri 3,5 

104  Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 4,9 

105  Campeggi, distributori di carburante, impianti sportivi e ricreativi 7,21 

106  Esposizioni superiori a 200 mq, autosaloni 4,22 

107  Alberghi senza ristorazione 7,76 

108  Case di cura e riposo - convivenze 8,20 

109  Uffici, agenzie, studi professionali 8,78 

110  Banche ed istituti di credito 5,03 
111 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, 

termoidraulica, elettrodomestici, hi-fi ed altri beni durevoli; edicola, 

farmacia, tabaccaio, erboristerie; 

9,08 

112 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli, 

ombrelli, antiquariato, telefonia, macchine ufficio, computer, ottici, 

mercerie, sementi, materiali edili, prodotti pulizia, mobili, profumerie, 

accessori e ricambi auto, colori e vernici, vendita all’ingrosso 

6,81 

113  Banchi di mercato beni durevoli 9 
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114 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 9 

115  Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 

elettricista, calzolaio, restauratore, muratore, tornitore, carpentiere, 

riparazione orologeria, oreficeria, lavanderia, tipografia, riparazione 

cicli, sartoria 

7 

116  Carrozzeria, autofficina, elettrauto 11,5 

117  Attività industriali con capannoni di produzione 7,53 

118  Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 45,67 

119  Bar, caffè, pasticceria 32,44 

120  Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 

alimentari 
16,55 

121  Ortofrutta, pescherie; 58,76 

122  Fiori, piante, pizza al taglio; 58,76 

123  Banchi di mercato generi alimentari 28,7 

124 Night club - discoteche 15 

125 Alberghi con ristorazione 13,45 

126 Attività artigianali di produzione di beni specifici 4,5 

127 Attività artigianali di produzione di beni specifici  4,5 

128 Ospedali 8,81 

129 Mense, birrerie, amburgherie, paninoteche, gastronomie 39,78 

130 Plurilicenze alimentari e/o miste 12,6 

131 Supermercati di generi misti  12,82 
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